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2024: ultima spiaggia per la democrazia?

Quali possono essere le insidie che si nascondono nelle tornate elettorali di quest'anno?

 

di E.T.A. Egeskov 
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Introduzione

 

 

È da tempo che avevo alcune riflessioni in merito al tema della democrazia che avrei voluto mettere per iscritto.

I tanti impegni, lavori più urgenti, un po' di ritrosia a toccare un argomento così delicato mi avevano sempre fatto rimandare il momento giusto.

Poi sono arrivate le elezioni presidenziali in Russia e al di là del risultato che era ampiamente scontato sono state le reazione di alcuni politici nostrani a farmi scattare la necessità e l'urgenza di scrivere queste mie pagine.

Se un politico afferma pubblicamente che quando il popolo vota ha sempre ragione non fa che esprimere un'ovvietà che potrebbe anche risparmiarsi.

Ma se tale frase viene riferita alle elezioni presidenziali in Russia per affermare che la vittoria di Vladimir Putin non solo debba essere ritenuta legittima ma assolutamente democratica e quasi da invidiare, beh, allora qualcosa scatta nel profondo e l'urgenza di dire che c'è qualcosa che non va diventa impellente.

Quasi nelle stesse ore capitava poi di ascoltare frasi deliranti di uno dei probabili candidati alla presidenza americana, nonché ex presidente peraltro, il quale affermava che qualora non dovesse vincere sarebbe un bagno di sangue per l'America ed ecco che il bisogno di una riflessione sul significato e sul valore della democrazia diventa ineludibile.

Queste poche pagine che seguono hanno l'ambizione, che spero possa trovare riscontro alla fine, di aiutare chiunque legga a porsi domande, riflettendo sul nostro tempo contemporaneo e sulla sua complessità in merito a quel valore che troppo spesso riteniamo assodato in modo irreversibile, ovvero la democrazia.

Valore che forse dovremmo invece cominciare a pensare che potrebbe non essere eterno se non ci mettiamo d'impegno tutti quanti per difenderlo, perché se non siamo noi i primi a salvaguardarlo non possiamo aspettarci che siano gli altri a farlo per noi.

Buona lettura.

 


Difficile stabile confini

 

 

Questo mio breve volume vuol essere uno strumento agile per aiutare a comprendere e contribuire alla riflessione sul momento storico, pertanto eviterò di utilizzare lunghe definizione sul significato delle parole, prima fra tutte la democrazia.

Direi che possiamo convenire un po' tutti, almeno nella stragrande maggioranza dei casi, che si può parlare di democrazia quando il governo della “cosa pubblica” viene esercitato dal popolo o direttamente o attraverso suoi delegati che lo rappresentano.

Dunque in tutti quegli stati che hanno dei parlamenti o delle assemblee rappresentative vige un sistema democratico?

Non necessariamente, perché esiste almeno un altro presupposto minimo perché si possa parlare di vera democrazia, ovvero che il popolo sia libero di scegliere i propri rappresentanti e/o chi lo governa e che chiunque possa candidarsi liberamente a rappresentare o governare il popolo.

Sulla possibilità da parte del popolo di poter votare, perché di questo alla fin fine si tratta, almeno in teoria si tratta di una condizione presente nella gran parte degli stati sparsi in giro per il pianeta.

Dico in teoria e più avanti vedremo perché.

Sul fatto che chiunque possa candidarsi a rappresentare il popolo e a governarlo invece si potrebbe già scrivere un libro a parte tanto è complessa la situazione.

Diciamo anzitutto che è normale che esistano dei limiti di legge per potersi candidare in un'elezione.

Perché vi possono essere persone che correttamente devono essere escluse dalla rappresentanza politica, per esempio per azioni criminali per le quali sono state giudicate colpevoli e che comportano la perdita, definitiva o temporanea, della possibilità di essere eletti (e anche di essere semplici elettori a volte).

In condizioni di assoluta normalità, nei paesi occidentali dove il funzionamento della democrazia è garantito dalla ripartizione dei poteri (legislativo, esecutivo e giudiziario) per lo più il problema non si pone.

Coloro che non possono essere eletti sono quegli elementi che hanno violato le regole fondanti della società e dunque è logico che non possano candidarsi a rappresentarla e tanto meno a governarla.

Un individuo condannato per strage, per mafia o per riduzione in stato di schiavitù non è certo il candidato ideale alla guida di una nazione!

Ma spostiamo un attimo l'attenzione dal nostro Occidente democraticamente consolidato (almeno in apparenza, poi vedremo perché) a paesi di più recente acquisizione democratica o dove la democrazia fatica ad attecchire.

Senza troppi sforzi possiamo andare ad Hong Kong, città ex colonia britannica che da alcuni decenni è entrata a far parte della Repubblica Popolare Cinese.
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